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Statuto 

Costituzione - Denominazione - Sede 

Art. 1. È costituita con sede in Bari , quale Ente del terzo settore, l'associazio ne di volontariato 

denominata "Oratorio il CenTUplo - OdV" in conformità al dettato del D.Lgs 117/2017. 

esclusivamente finalità di so lidarietà sociale. 

Finalità e attività 

I ucro e persegu 

Art. 3. L'associazione opera per il persegui mento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 

so lidaristiche e di utilità sociale, svo lge ndo in via principale in favore di terzi le seguenti attività 

di interes ""e gellera le: 

• interventi e senlizi sociali: 

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 

53 , e success ive modificazioni, nonchè le attività cultura li di interesse sociale con finalità 

educativa; 

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio. ai sensi del 

decreto legi slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni ; 

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse soc iale, 

incluse attività, anche edito,;a1i , di promozione e diffusione della cultura e del la pratica 

de l vo lontariato e delle attività d i interesse gelT~rale di cui al presente articolo; 

• organizzazione -e gestione di attj', ità turistiche di interesse sociale. culturale o religioso; 

• formazione extra-scolastica, tinalizzat" alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo sco lastico e fonnativo, alla prc\ enz iol1e dei oullismo e al contrasto della povertà 

educativa; 

• servizi finalizzati all'inserimento o a l rein ser i llle~t0 ilei mercato del lavoro dei lavoratori 

e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del dec reto legi slativo recante revi sione 



della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo I , comma 2, lettera c), 

della legge 6 giugno 2016, n. 106: 

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 

19 agosto 2016, n. 166. e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi 

a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 

articolo; 

• organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

• promo~ione e tutela dei diritti umani. civili , sociali . 

Ed in partieeli1re persegue le seguenti finalità: l'elaborazione, la promozione, la realizzazione di 

progetti di !toJ id1 rietà civica e sociale tra cui l'attuazione di iniziative socio-educative c culturali 

a favore di minori. ragazzi in età scolare anziani e le loro famiglie. 

Lo spirito e la prassi dell'associazione trovano origine nel rispetto dei principi cristiani che hanno 

ispirato l'associazione stessa, e si fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, culturale, 

spirituale della persona. 

Art. 4. L' associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività: 

a. stabi lire rapporti personali capaci di educare e far crescere ragazzI 111 situazioni di 

particolare disagio soggettivo e sociale; 

b. offrire un servizio qualificato agli studenti della scuola dell' obbligo svolgendo con loro i 

compiti ed eventuali programmi di recupero assegnati dai rispettivi insegnanti, 

risvegliando nei ragazzi un atteggiamento positivo nei confronti della scuola e 

dell'apprendimento culturale; 

c. la sensibilizzazione sui problemi del disadattamento scolastico e dell' emarginazione in 

generale; 

d. attenzione verso situazioni di bisogno presenti sul territorio; 

e. accoglienza temporanea presso le strutture a disposizione di persone in stato di bisogno 

finalizzata alla ricerca di una sistemazione autonoma; 

f. an imaz ione e centro di ascolto di per anziani; 

g. organ izzare convegni. mostre, esposizioni cineforum, spettacoli e altre forme di valenza 

cu lturale. 

Art. 5. Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione si avvale prevalentemente 

dell 'att ività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati . 

Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi 
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di cui cond ivide finalità e metodi, nonché co llaborare con Enti pubblici e privati al fine de l 

conseguimento delle finalità statutarie. 

Art. 6. Ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 l'associazione potrà svo lgere anche attività 

div~r~él ~o a quelle d'interesse generale, purché siano secondarie e strumenta li a queste 

uiiiììì' ' .&0l:. ~flIj iduazione di tali att ività sarà operata dal Consiglio Direttivo con apposita 
{l'< () . 

~~bera .. ~ 
'~_att l ità !!i interesse genera le prestata l'associazione può ricevere so ltanto il rimborso delle 
'q~'" Co 

'" spese e ttiva mente sostenute e documentate, salvo che le stesse siano svolte quali attività 
'-... /..::-

• -secen"1larie e strumenta li nei lim it i di cui a ll 'art. 6 D.Lgs. 11 7/20 17. 

Soci / 
_::.---' 

Art. 7. Possono diventare soci delrassociazione tutti coloro che ne fanno richiesta, ne 

condividono gli scopi e intendano. impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione 

gratuitamente e vo lontariamente parte del proprio tempo libero. 

Possono essere ammess i come associat i altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro, a 

cond izione che il loro numero non s ia superiore a l cinquanta per cento del numero delle 

assoc iazioni di volontariato. 

Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa 

annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo. 

Art. 8. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata a l Consigl io Direttivo. Il 

Consigl io deciderà sull 'accog limento o il rigetto dell ' ammissione dell'aspirante. L'adesione del 

socio è annotata nel libro soci. 

Art. 9. 11 rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all'interessato 

specificandone i motivi entro 60 giorni . In questo caso l'aspirante socio entro 60 giorni ha la 

facoltà d i presentare ricorso a ll ' assemb lea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua 

prima riunione. 

Diritti e doveri dei soci 

ArI. IO. I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative 

dell 'associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere e letti alle cariche 

socia li e di svo lgere le attività comunemente concordate. 

Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri social i previa richiesta da formularsi al Presidente e 

da evadersi entro 15 giorni. 

I soci hanno l' obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello statuto e degli eventuali 

regolamenti. 
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Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavvIso scritto di almeno 8 glO r111 , 

dali 'appartenenza all ' associazione. 

I diritti di partecipazione non sono trasferibili . Le quota associativa ed ogni altra somma versata 

non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile. 

I soci che abbiano cessato di appartenere all ' associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio 

della stessa. 

Perdita della qualità di socio 

Art. 11. La qualità di socio si perde: 

a. per morte; 

b. per morosità nel pagamento della quota associativa; 

c. dietro presentazione di dimissioni scritte; 

d. per esclusione. 

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina 

e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie e/o 

regolamenti interni ; oppure che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività 

pro lungata. 

La perdita di qualità dei soci nei casi a), b) e c) è deliberata dal Consiglio Direttivo, mentre in 

caso di esclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata da parte della prima 

Assemblea utile. Contro il provvedimento di esclusione il socio escluso ha 60 di giorni di tempo 

per fare ricorso all' Assemblea. 

Volontari 

Art. 12. Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta 

ed in modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 

esclusivamente per fini di solidarietà . 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 

AI volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 

prevent ivamente stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo 

forfetario. 

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una 

autocertificazione resa ai sensi dell ' art. 46 del D.P.R. n.445/2000, purché non superino l'importo 

di IO euro giornalieri e 150 euro mensili , previa delibera del Consiglio Direttivo che stabilisca le 

tipo log ie di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso . 
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La qualità di volontario è incompatibile con qualsias i form a di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni a ltro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il vo lontari o è socio o 

assoc iate o tramite il qua le svo lge la propria atti vità volonta ria . 
• ~ j ". 

Non si' co~dera vo lontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi soc ia li ne llo 

: ~olgim~llo "3élle loro fun zioni . 

, .,.~;.,ch~ pr?nO attività di volontariato ai sensi dell'art. 18, comma I , del D.Lgs. n. 11 7/201 7 

sono ass icurati contro g li infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell 'attività stessa, 

nonéhé per ,ti responsabilità civile verso terz i. 

I soci vo lontari sono iscritti in un appos ito registro . 

Sostenitori 

Art. 13, Possono altresì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che, 

cond ividendone gli ideali , danno un loro contributo economico lìbero e vo lontario. I sostenitori 

non hanno diritto di voto, non hanno il diritto di elettorato attivo e pass ivo ma hanno il diritto ad 

essere infonnati delle iniz iative che vengono di vo lta in volta intraprese dall 'associazione. 

La\'oratori 

Art, 14. L' assoc iazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalers i di prestaz ioni di lavoro 

autonome!) o di altra natura esclu sivamente nei limiti Irecessari al proprio regolare t'unz ionamento, 

oppure nei limiti occorrenti a qualificare o spec iali zzare l'att iv ità svolta. In ogni caso, il numero 

dei lavoratori imp iegat i nell 'atti vità non può essere superiore a l c inquanta per cento dei numero 

dei vo lontari . 

Organi Sociali e Cariche Elettive 

Art. 15. Sono organi de ll 'assoc iaz ione: 

a. l' Assemblea dei soci ; 

b. il Consiglio Dirett ivo ; 

c. il Pres idente; 

d. l'Organo di controllo, laddove eletto. 

Tutte le cariche soc iali sono eletti ve e gratuite, sal vo il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per l' attività prestata ai Fini dell o svolgimento de lla funzione. 

L'Assemblea 

Art. 16. L' Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soc i e ciascuno associato ha un 

voto. L' Assemblea è presieduta di norma da l Pres idente che la convoca: 

- a lmeno una vo lta a ll 'anno; 

- entro quattro mesi da ll a ch iusura dell 'eserci zio, per l'approvaz ione de l bilanc io; 
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- ogni qualvolta lo ri tenga necessario il Consiglio Direttivo; 

- quando ne è fatta richiesta motivata da a lmeno un deci mo deg li associati . 
" ':"\ Per convocare l'Assemblea, il Consiglio Diretti vo si riunisce in seduta, deli bera il giorno e l ~ora 

. <..\$\e 

dell a prima convocazione e il giorno e l'ora de lla seconda convocazione, che deve avvenire .",,.0 

almeno il giorno successivo a ll a prima. .f" .4 
. :" . ....,. 

Art. 17. Le Assemblee, sono convocate a lmeno lO giorni prima del giorno prev isto med,i~t2' '. J 
in vio di lettera raccomandata a.r. , ovvero consegnata a mano, debitamente contro firma~~ . 

mezzo sms, te lefax o e-mail, ovvero con al tri mezzi tecno logici che garantiscano la certe~ ~~~6 
dell' avvenuta ricezione de lla convocazione. ~ 
L'avvi so di convocazione deve contenere il giorno, l' ora e sede della convocazione, l' ord ine del 

g iorno con i pu nti oggetto del dibattimento. 

Alle Assemblee sono convocati tu tt i i soc i, anche se SOSpeSI o esc lusi 111 attesa di giudizio 

definiti vo de ll ' Assemblea. 

Art. 18. L'Assemblea ha i seguenti compiti: 

• discute ed approva il bil ancio preventi vo e consuntivo; 

• defini sce il programma genera le annuale di atti vità; 

• procede alla elez ione ed a lla revoca dei consiglieri, determi nandone previamente il 

numero dei componenti: 

• procede eventualmente a ll ' elezione dell'Organo di controllo, determ inandone 

prev iamente i I numero de i com ponenti: 

• discute ed approva l' eventuale rego lamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale 

rego lamento predi sposto dal Consiglio Direttivo per il fun zionamento de ll ' associazione; 

• de li bera sulle responsabilità dei componenti gli organi soc ia li e promuove az ione di 

responsabilità nei loro confronti : 

• ratifica le delibere del Consiglio diretti vo di esc lusione dei soci : 

• de libera sulle modifiche de ll ' atto costituti vo e statuto; 

• de libera lo sciogl imento, la trasform azione. la fusione o la scissione dell' associazione; 

• discute e dec ide su tutt i gli argomenti posti all'Ordine del Giorno. 

Art. 19. L' Assemblea è va lidamente costituita con la presenza di a lmeno la metà degli associati, 

presenti in proprio O per delega scritta da confe rirsi ad altro aderente anche in calce in avviso di 

convocazione; mentre in seconda convocazione è va lida la deliberazione presa qualunque sia il 

numero degli intervenuti . Ciascun aderente può esse re latore di un numero massi mo di tre 

deleghe. 
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Le deliberazioni dell ' Assemblea sono prese 'a maggioranza de i voti . 

A,r:t.:O. Per le mod ifiche statutarie l' Assemblea de li bera in presenza di almeno tre quarti deg li 

,lIs~6'tti . con il voto favorevo le de ll a maggioranza de i present i. 
/: 

Per o s~~ imento dell 'associaz ione e devoluz ione de l patri monio, l'Assemblea de libera con il 

. ~oto f: ~orli! le di almeno tre quarti deg li associati . 

·' ... "P. 2 . N~ le de libere di approvazione del Bilancio e IO quelle che riguardano la loro , . . 
.~ sabili a, i consiglieri non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata 

er l' elezione de lle ca riche soc iali si procede medi ante il voto a scrutin io segreto su 

Le de liberaz ioni sono immediatamente esecutive e devo no risultare ins ieme alla sintes i del 

dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell ' Assemblea. 

Consiglio Diretlivo 

Art. 22. Il Consiglio Di rettivo è composto da un minimo d i 3 a un mass imo di 9 membri, e lett i 

dall ' Assemb lea tra le persone fi siche assoc iate ovvero ind icate, tra i propri assoc iati , dagl i enti 

associati ; esso dura in carica tre anni e i suo i componenti sono rielegg ibili . 

Non può essere e letto consigliere, e se eletto decade da l suo uffic io, l' interdetto, l' inabilitato, il 

fa llito, o-chi è stato condannato ad una pena che importa l' interdizione, anche \emporanea. dai 

pubblici uffici o l'i ncapacità ad esercitare uffici di rettivi. 

I consiglieri entro 30 giorni da lla not iz ia della loro e lezione devono chiedere l' iscriz ione ne l 

Registro Uni co naz ionale de l Terzo settore, all orquando istitui to, ind icando per ciasc uno di ess i 

il nome, il cognome, il luogo e la data di nasc ita, il domici lio e la c ittadinanza, nonché a quali di 

essi è attribu ita la rappresentanza dell ' ente, prec isando se di sgiuntamente o congiuntamente: il 

potere di rappresentanza attribu ito agli ammini stratori è genera le ed eventua li limitazioni non 

sono opponi bil i a i terzi se non sono iscritte nel Reg istro Unico nazionale del Terzo settore. 

Art. 23. Il Consig li o Direttivo è convocato da l Pres idente ogni volta che vi sia materi a su cui 

del iberare, quando ne s ia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri. 

La convocazione è fatta a mezzo avv iso affisso nella sede sociale o a mezzo e-ma il a lmeno per 

IO giorni prima de ll a riunione. 

Le riunioni so no valide quando vi interviene la maggioranza dei consigl ieri . 

Le deliberazioni sono prese a magg ioranza dei presenti . Le votazioni sono palesi tranne ne i casi 

di nomine o comunque riguardanti le persone. 

Art. 24. Il Consiglio Diretti vo è investito de i pi ù ampi poteri per la gest ione dell 'associazione: 

pone in essere ogni atto esecutivo necessari o per la rea lizzazione del programma di attiv ità che 
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non sia riservato per Legge o per statuto alla competenza dell' Assemblea dei soc i. 

Nello specifico: 

• elegge tra i propri componenti il presidente; 

• elegge tra i propri componenti il vice presidente; 

• elegge il tesoriere e il segretario; 

• attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministraz ione; 

• cura l'esecuzione dei deliberati de ll ' Assemblea: 

• predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di attività; 

• individua le attività diverse da quelle d' interesse generale esperibili dall ' associazione; \ ~. 
\ '. 

• presenta annualmente all ' Assemblea per l' approvazione: la relaz ione, il bilanc·io , 
~ 

'" dell'eserciz io trascorso da cui devono risultare i beni , i contributi , i lasciti ricevuti e le '<i/: "', 
spese per capitoli e voci analitiche; nonché il bilancio preventivo per l'anno in corso; 

• conferisce procure generali e speciali; 

• assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone manSlom, qualifiche e 

retribuzioni ; 

• propone all' Assemblea Regolamenti per il funzionamento dell 'associazione e degli 

organi sociali ~ 

• riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci; 

• ratifica e respinge i provvedimenti d ' urgenza adottati dal Presidente; 

• delibera in ordine all'esclusione dei soc i. 

Art. 25. In caso venga a mancare in modo irreversi bile uno o più consiglieri, il Consiglio 

Direttivo provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei 110n eletti. Allorché questa fosse 

esaurita, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. 

1\ Presidente 

Art. 26. Il Presidente è il legale rappresentante dell ' associazione ed ha l' uso della firma soc iale. 

Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo. È autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura 

e a qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza. 

Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale. In 

caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario. 

In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d ' urgenza sottoponendoli alla ratifica 

del Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali 

provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente. 

Il Tesoriere 
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Art. 27. Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria 

dell'associazione inerente l'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione 

dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. 

AI Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la 

fac-oltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare 
.) ,. 

assegni ')e l' incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le mansioni -, ~/. 

affid';ìtjli ,p~ li organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per 

iq1porti i cu~i ite massimo viene definito dal Consigli o Direttivo. 
fE' ~ 

•. U~~gretario-
. / 

.• " Art. 28. Il S retario è il responsabile della redazione dei verba li delle sedute di Consiglio e di 
// 

'-Assemble he trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente allibro soci. 

L'Or~ di controllo 

Art. 29. L'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo, oltre che nei casi previsti dalla 

legge, qualora lo ritenga opportuno in ragione della complessità delle attività organizzate o in 

ragione della rilevanza di contributi pubblici da gesti re. 

Salva diversa indicazione normativa, l'Assemblea può eleggere l'Organo come monocratico o 

come collegiale ed i relativi incarichi vengono conferiti a persone che abbianu maturatu 

competenze con specifico riferimento alle problematiche gestionali degli Enti del Terzo settore. 

L' Organo resta in carica per tre anni , ma in ogni caso fino all'approvazione del bilancio 

consuntivo o rendiconto economico gestiona le relativo all ' ultimo esercizio. L' incarico può 

essere rinnovato. 

L'Organo di controllo: 

a) partecipa, senza diritto di voto, alle adunanze del Consiglio direttivo per vigilare, anche 

in via preventiva e contestuale, sull ' attività e sulle decisioni adottate affinché sia 

garantito il rispetto della legge e dello statuto; 

b) verifica la correttezza della gestione, anche con riferimento alla tenuta dei libri sociali, 

alla rendicontazione dei progetti, alla sce lta dei contratti di collaborazione. 

all ' espletamento degli adempimenti am min istrativi , contabili e fiscali previsti; 

c) verifica la coerenza delle attività programmate rispetto ai fini istituz ionali del sodalizio; 

d) verifica se il bilancio consuntivo o il rendiconto gestionale corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili ; 

e) verifica che gli eventual i avanzi di gestione siano reinvestiti nelle attività istituz ionali ; 

f) previene situazioni che possano inficiare la continuità operativa e la credibilità 
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dell'associazione, con particolare attenzione all ' adeguatezza e alla sa lvaguardia del 

patrimonio; 

g) verifica le procedure per il reperimento e per l'erogazione delle rISorse orientate al 

raggiungimento del fine istituzionale dell ' associazione; 

h) indi vidua aree di rischio da monitorare e se necessario indica al Consiglio direttivo 

possibili azioni di miglioramento; 

i) vigi la sul rispetto della normativa fiscale di riferimento; 

.. ~ ... -
" . l ( 

j) collabora alla definizione degli strumenti utili alla misurazione dell'impatto} ociale/ -

de ll' attività associativa. 

L'Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui a ll 'art. 

l , del D.Lgs. 117/20 17, la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo è costituito 

legali iscritti nell 'apposito registro. 

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 

Art. 30. Gl i eserc izi sociali SI ch iudono il 3 1 dicembre d i oglll anno e con la chiusura 

dell'esercizio verrà fonnato il bilancio che dovrà essere presentato all ' assemblea per 

l'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale con l' indicazione dei 

proventi e degli oneri dell 'associazione e dalla relazione di missione che illustra le poste di 

bilancio, l'andamento economico e gestionale dell 'associazione e le modalità di persegui mento 

delle finalità statutarie. 

In caso di con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 

220.000,00 il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi e lasciti ricevuti e le spese per 

capitoli e voci analitiche. 

Art. 31. Le entrate dell ' associazione sono costituite da: 

a) quote associat ive degl i aderenti; 

b) contri buti di privati, dello Stato, di Enti, d i Organismi internazionali, di Istituzioni pubbliche 

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti ; 

c) donazioni e lasciti testamentari; 

d) rimborsi derivanti da convenzioni; 

e) rendite patrimoniali; 

f) attività di raccolta fondi ; 

g) entrate derivanti da eventua li attività commerciali e produttive marginali ; 
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h) ogn i altra entrata derivante da attività diverse, comunque secondarie e strumentali rispetto a 

quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del presente statuto che a quals iasi titolo pervenga 

ali" associazione. 

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse 

rispetto a quelle di interesse generale, a seconda dei casi , nella re lazione di missione o in una 

annotazione in ca lce a l rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

0", Art. 32. Il patrimonio sociale è costituito da: 
"-
"a) beni immobil i e mobili ; 

tiJ azioni, obb ligazion i e altri titoli pubblici e privati ; 

) 

. .,. c) donazioni , lasciti o successioni; 

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

Art. 33. Il patrimonio socia le deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più 

opportuno per il conseguimento de lle finalità dell ' associazione. 

Le quote soc iali sono intrasferibili. In caso di dimissioni , esclusione o morte di un socio, la sua 

quota socia le rimane di proprietà dell 'associazione. 

È vietata la distribuz ione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denomin'are a fondatori, associati, lavoratori e co llaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali , anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto associativo. 

Libri sociali 

Art. 34. L'associazione deve tenere i seguenti libri sociali: 

a) libro degli associati e regi stro dei volontari ; 

b) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti 

anche i verbali redatti per atto pubblico; 

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni de l Consiglio direttivo e di eventuali altri 

organi sociali . 

Pubblicità c trasparenza 

Art. 35. Il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e trasparenza degli atti relativi 

al l'attività dell ' associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri 

sociali obbligatori, ossia il libro soci , il libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei 

soci, del Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell 'Organo di controllo. 

Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anche nel 

caso in cui siano conservati presso professionist i di cui l' associazione si avvale. 

Il 



Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente dell'associazione, 

Scioglimento dell'associazione e devoluzione dei beni 

Art. 36. Lo sc ioglimento dell'associazione viene deciso dall'Assemblea con le modalità e la 

maggioranze previste dell 'art, 19, comma 2 dello statuto, 

In caso di sc iog limento il patrimonio dell'associazione non potrà essere diviso tra i soc i ma, su 

proposta del Consiglio Direttivo approvata dall 'assemblea, saril interamente devoluto. previo 

parere posi tivo dell\lfficio reg iona le del Registro Unico nazionale del Terzo sett,ore ,e S~~\ 

dIversa destmazlone Imposta dalla legge ad al tre assocIazIonI dI volontanato operantI m Idel1tlw ,,,, . ' , ~a" 
7 -.-,fò .,,: 

o analogo settore. Q / 

~ f ,' ~, 
iii :g .";", 

Norma finale ~ ''5 ". '-~ 

A 37 P , di ' c ' C ' Il'' d' ~ ,\ W rt. . er quanto non prevIsto a presente statuto, SI la l'Ilenmento a e vIgentI ISpO ZIII) IlI "-

~ti>, ......... -
leg islative in materia, con partico lare riferimento al Codice c ivile, al D,Lgs 117/2017 e alle (9'$" , 

..... ,,' 

In nessun caso possono essere di stribuiti beni , utili e riserve ai soci, 

eventuali variazioni, 
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